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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Come è noto, la
normativa per l’elezione dei rappresen-
tanti italiani al Parlamento europeo ne-
cessita delle modifiche richieste dalla de-
cisione del Consiglio europeo del maggio
2002, che prevede tra l’altro l’incompati-
bilità tra la carica di parlamentare nazio-
nale e quella di parlamentare europeo.

Tale incompatibilità ha una ratio ben
comprensibile. L’intento è quello di evitare
che gli stessi soggetti vengano coinvolti, in
diverse sedi, nel processo legislativo e
decisionale europeo che, come è noto,

prevede l’approvazione delle direttive da
parte del Parlamento europeo e il loro
recepimento nella legislazione nazionale
da parte dei Parlamenti di ciascuno degli
Stati membri.

Vigente questo meccanismo, il parla-
mentare europeo che sia anche parlamen-
tare nazionale si trova a votare due volte
per il medesimo provvedimento. Va quindi
introdotta una separazione più netta dei
corpi legislativi ai diversi livelli, in modo
tale che i voti di ciascun organo chiamato
a pronunciarsi (Parlamento europeo, Con-
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siglio europeo e Parlamenti nazionali),
siano espressi in piena e totale autonomia.
Del resto, a questo scopo, è già prevista
l’incompatibilità tra la carica di parlamen-
tare europeo e di membro del Governo di
uno degli Stati membri.

La presente proposta di legge rafforza
ulteriormente tale separazione, preve-
dendo l’ineleggibilità dei membri del Go-
verno, in modo tale che non si abbia in
alcun caso una sovrapposizione, seppur
temporanea, tra i membri dei due orga-
nismi che concorrono al processo legisla-
tivo (il Consiglio e il Parlamento europeo).
Inoltre, tale norma è utile anche al fine di

evitare di ingannare l’elettorato. Il mem-
bro del Governo, infatti, molto difficil-
mente opterà per la carica di parlamen-
tare europeo, se eletto.

L’articolo 1 della proposta di legge
modifica l’articolo 6 della legge n. 18 del
1979, recante norme per l’elezione dei
rappresentanti italiani al Parlamento eu-
ropeo, estendendo i casi di incompatibilità
ai parlamentari italiani.

L’articolo 2 stabilisce l’ineleggibilità dei
membri del Governo (quindi del Presidente
del Consiglio dei ministri, dei Ministri, dei
vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato)
alla carica di parlamentare europeo.
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ART. 1.

(Incompatibilità tra le cariche di parlamen-
tare nazionale e di rappresentante italiano

al Parlamento europeo).

1. All’articolo 6, primo comma, della
legge 24 gennaio 1979, n. 18, è aggiunta la
seguente lettera:

« b-bis) parlamentare nazionale ».

ART. 2.

(Ineleggibilità dei membri del Governo).

1. Dopo l’articolo 6 della legge 24
gennaio 1979, n. 18, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 1 della presente legge,
è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. 1. I membri del Governo
della Repubblica non sono eleggibili alla
carica di rappresentante italiano al Par-
lamento europeo e non possono candidar-
visi ».
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